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FEDERAZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA E ATTIVITA’ SUBACQUUE

SEZIONE PROVINCIALE ASPSAS DI PERUGIA

VIA MARTIRI DEI LAGER, 65 – SCALA B

06100 PERUGIA – tel. 0755010844 – FAX 0755003755

REGOLAMENTO PARTICOLARE DEL:

CAMPIONATO PROV. INDIVIDUALE PESCA A LEDGERING 2012

Art. 1 – La Sezione Provinciale ASPSAS di Perugia indice il  Campionato Provinciale Individuale Pesca a Ledgering 2012. 

Art. 2 – ORGANIZZAZIONE – La prove sono organizzate dalla Sezione Provinciale ASPSAS di Perugia che si avvale della collaborazione delle Società Provinciali. Si svolgeranno quali che siano le condizioni atmosferiche e sono rette dal presente Regolamento Particolare e dalla C.N. per l’anno in corso alla quale si fa riferimento per tutto quello non contemplato nel presente Regolamento che tutti i concorrenti, per l’effetto della loro iscrizione alle prove, dichiarano di conoscere e accettare.

Art. 3 – PARTECIPANTI – Il Campionalo è riservato a tutti i Federati FIPSAS associati a Società della Provincia di Perugia ed in possesso della tessera FIPSAS, del tesserino Atleta e della Licenza Governativa Di Pesca valida per l’anno in corso. L’infrazione a tale norma, all’eventuale verifica dei documenti, comporta l’esclusione dalla gara stessa.

Art. 4 – ISCRIZIONI – Le iscrizioni dovranno pervenire  entro le ore 20,00 del Giovedì antecedente la gara per posta elettronica all’indirizzo fipsasperugia@libero.it, sempre a firma del presidente della Società. La quota d’iscrizione e di Euro 15 a gara per ogni concorrente di cui € 2,50 andranno per la manutenzione ed il ripopolamento del campo gara e  per  la premiazione Finale.

Art. 5 – OPERAZIONI PRELIMINARI – Il sorteggio relativo alla composizione dei Settori sarà effettuato il Venerdì antecedente la gara alla presenza del G.d.G. designato. Il sorteggio e aperto a tutti quelli che volessero partecipare.

Art. 6 – RADUNI E INIZIO GARA – I raduni avverranno:

1° Prova presso il campo di gara  di Umbertide Zona Carpina alle ore 07,00,

2° Prova presso il campo di gara di Montemolino alle ore 07,00,

3° Prova presso il campo gara di Umbertide Zona Carpina alta alle ore 07,00.

 L’inizio degli abbinamenti avverrà 30 minuti dopo il raduno. L’ora di inizio Gara sarà comunicata dal G.d.G, lasciando un tempo minimo di 60 minuti dalla partenza dal luogo del raduno.

Art. 7 – CAMPI GARA ED ORGANIZZATORI – Le Società Organizzatrici s’impegnano a mettere a disposizione il Direttore di Gara e un minimo di un Ispettore di sponda ogni 10 concorrenti. Ogni concorrente avrà a disposizione uno spazio equivalente a 2 picchetti (20 metri) e si posizionerà su quello a monte lasciando libero quello a valle.

Dovrà comunque essere mantenuta una distanza minima di 15 metri tra un concorrente e l’altro.

Calendario Gare:

1° Prova
15/07/2012      
domenica mattina                  
Tevere Umbertide  

2° Prova  
22/07/2012      
domenica mattina

           Tevere Montemolino

3° Prova   
21/10/2012      
domenica mattina

           Tevere Umbertide

Art. 8 – ESCHE E PASTURAZIONE –   E' consentita la preparazione di palle sia di pastura che di bigattini per la pasturazione pesante che si potrà effettuare durante tutta la gara ma esclusivamente tramite l’utilizzo del feeder (pasturatore). Non è concesso effettuare la pasturazione preventiva, è assolutamente vietata la pasturazione a mano e l’utilizzo della fionda. Le dimensioni massime del feeder (pasturatore), da utilizzare sia per la pasturazione pesante che, eventualmente, per la pesca, sono le seguenti: diam 4.5 cm – lunghezza 8 cm.

L’innesco può avvenire direttamente sull’amo o tramite specifici “RIG”, inclusi i vari tipi di anelli fermaesca. E’ inoltre consentito l’utilizzo di brecciolino, o incollato con i bigattini o mischiato alla pastura, laddove concessa.

Le quantità di esche e pasture consentite sono riportate di seguito:

Campo di gara Tevere Umbertide;

E’ ammesso detenere ed impiegare un massimo di 6 litri di pastura bagnata e setacciata (equivalente a circa 3 kg di pastura asciutta), 2 litri di esche e ½ litro di mais (corrispondenti a circa 2 kg); è altresì ammesso detenere ed impiegare 1/8 litro di inneschi, 3 litri di terra asciutta e 2 litri di brecciolino. I lombrichi potranno essere usati solo per innesco. 

Campo di gara Tevere Montemolino;

E’ ammesso detenere ed impiegare un massimo di 6 litri di pastura bagnata e setacciata (equivalente a circa 3 kg di pastura asciutta), 2 litri di esche e ½ litro di mais (corrispondenti a circa 2 kg); è altresì ammesso detenere ed impiegare 1/8 litro di inneschi, 3 litri di terra asciutta e 2 litri di brecciolino. I lombrichi potranno essere usati solo per innesco.  

Il controllo di esche e pasture potrà essere eseguito dal Giudice di Gara o da suoi delegati, nei modi e nei tempi previsti dal Regolamento Particolare della Manifestazione. E’ obbligatorio l’utilizzo di contenitori graduati e di misura ufficiale, pertanto i concorrenti dovranno presentare le esche negli appositi contenitori ufficiali chiusi, e terre e pasture negli appositi secchi graduati,  e non dovranno detenere nel proprio box altre esche o pasture, anche se da trattare. 

Al momento del controllo le pasture vanno presentate pronte all’ uso mentre la terra va presentata al suo stato naturale (è permesso, in questo caso, anche dopo il controllo, aggiungere acqua alla terra).

Quando sono previste limitazioni nella quantità di pastura detenibile e usabile, il brecciolino o ghiaia (asciutto) rientra nella quantità di pastura ammessa.

Nella stessa potrà essere compreso un massimo di 0,5 litri di PELLET (asciutto). Il mais e la canapa fanno parte della pastura.

I concorrenti che non presentano le esche al controllo chiuse negli appositi contenitori di misura ufficiale, e terre e pasture nei secchi graduati, riceveranno la penalizzazione di 1 punto (aggiuntiva al piazzamento ottenuto), senza per questo mutare nel settore la posizione degli altri concorrenti.

I concorrenti che presentano al controllo esche e pasture in quantità maggiore del consentito, e solo nel caso che il controllo non sia casuale, riceveranno la penalizzazione di 5 punti (aggiuntiva al piazzamento ottenuto), senza per questo mutare nel settore la posizione degli altri concorrenti.

IL CONCORRENTE SORPRESO A DETENERE E/O A UTILIZZARE ESCHE VIETATE VERRÀ ESCLUSO DALLA GARA (RICEVENDO LA PENALITÀ CORRISPONDENTE ALLA RETROCESSIONE).

Qualora la detenzione di esche e pasture vietate o in quantità maggiore del consentito o qualsiasi altra infrazione  venisse accertata durante i controlli preliminari prima dell’inizio della gara, e il concorrente autore dell’infrazione decida di proseguire la manifestazione, esercitando regolarmente e sportivamente l’azione di pesca fino al termine della gara stessa, egli verrà retrocesso, ed il risultato individuale non potrà essere scartato.

Nel caso invece il concorrente decidesse di abbandonare la manifestazione, egli verrà escluso, ricevendo le penalità corrispondenti ad una retrocessione, ed il risultato individuale non potrà essere scartato.

Art. 9 – CONDOTTA DI GARA – In tutte le fasi del Campionato è  consentita esclusuvamente la pesca  a ledgering. Le gare saranno a turno unico di tre ore. I settori saranno composti da 5 concorrenti, tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto della Circolare Normativa del corrente anno ed in particolare sono tenuti a:

-     mantenere un comportamento tale da non ostacolare l’azione di altri concorrenti;

· tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati dell’organizzazione;

-     rispettare gli ordini dati dagli Ufficiali di gara;

· sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare avanti l’inizio della gara ed a eventuali successivi accertamenti da parte di Ufficiali di Gara.

Dopo il segnale d’inizio gara fino al termine della stessa e la pesatura del pescato, il concorrente non può ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, né da questi farsi avvicinare. Il concorrente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal proprio  posto di gara deve preavvertire l’Ispettore di Sponda lasciandogli pescato, contenitori ed attrezzi. Ai concorrenti è consentito assistere alle operazioni di pesatura degli altri componenti il proprio settore. E’ assolutamente proibito lanciare in acqua in acqua l’esca prima di aver slamato la preda catturata e averla messa nella nassa (minimo cinque cerchi). Gli accompagnatori e i rappresentanti di Società debbono tenere un contegno corretto nei riguardi degli Ufficiali di Gara, Organizzatori e Concorrenti e debbono rispettare gli ordini impartiti dagli Ufficiali di Gara.

Il concorrente può accedere ad un posto gara solo se in possesso del cartellino relativo; deve inoltre operare nel posto a lui assegnato e non può immettere in acqua materiale di alcun genere tendente a modificare in qualche modo il normale flusso dell’acqua o alterare le condizioni del fondo.

Un concorrente che peschi in un posto gara diverso dal proprio, è considerato assente nel settore dove aveva diritto di pescare e non deve essere classificato nel settore dove invece ha pescato. In qualsiasi momento della gara, il concorrente può accedere alla postazione dove aveva diritto di pescare, purché avverta il proprio Ispettore di Sponda e rimetta in acqua senza disturbare gli altri concorrenti o consegni l’eventuale pescato catturato nel posto gara dove erroneamente aveva pescato fino a quel momento.

L’azione di pesca può essere esplicata esclusivamente nello spazio compreso fra il picchetto con il proprio numero e quello successivo. Al concorrente è vietato preparare l’attrezzatura di gara, in particolare le canne, fuori del posto assegnatogli. L’azione di pesca va effettuata a piede asciutto. E’ consentito l’uso di pedane di dimensione massima di 1m x 1m, che devono essere poste con i piedi di appoggio all’asciutto. Secondo le condizioni delle acque e del luogo ove si svolge la gara, il G.d.G., sentito il Direttore di Gara, può autorizzare i concorrenti o parte di essi ad entrare in acqua, ma mai oltre la divaricazione degli arti. In questo caso  è consentito posizionare in acqua le pedane che possono però essere impiegate esclusivamente come piano d’appoggio per materiali. In casi di particolari condizioni di pescosità il G.d.G. potrà dare  l’autorizzazione a posizionare i piedi anteriori della pedana in acqua. In questo caso le pedane dovranno però essere posizionate in modo da essere in linea l’una con l’altra, senza cioè che alcuno possa approfittare dell’autorizzazione per acquisire vantaggi illeciti. Ogni eventuale autorizzazione sarà data sempre e solo per settori interi. 

E’ consentito disporre attrezzi atti a sostenere la canna in uso, anche fissandoli alla pedana.

Art. 10  ATTREZZATURE:

· La lunghezza della canne non potrà essere  maggiore di metri 4,60

· Il G. di G. può verificare, in qualsiasi momento della gara, la lunghezza delle canne, le attrezzature utilizzate e il corretto comportamento di gara di tutti gli agonisti presenti.

· Sono ammesse esclusivamente lenze non sostenute da galleggianti, con zavorra in linea o in derivazione ed aventi l’amo terminale .

· E’ consentito utilizzare tutte le tipologie di pasturatore ad eccezione del method, l’amo (singolo) appeso al calamento , deve essere posto comunque al di sotto di esso.

· La zavorra può essere costituita da piombo secco o da feeder di qualsiasi tipo (block end, open end.

· È assolutamente vietato l’utilizzo di method feeder.

· La lunghezza minima del finale è stabilita in “50 CM”, da calcolarsi dalla girella che blocca il feeder all’amo. 

· E’ assolutamente vietato l’utilizzo di pasturatori autocostruiti (contenitori Kinder, bombarde con retina e quant’altro non in vendita)

· Sono ammessi esclusivamente pasturatori comunemente reperibili in commercio.

IL CONCORRENTE SORPRESO A UTILIZZARE ATTREZZATURE VIETATE O CANNE DI LUNGHEZZA MAGGIORE DEL CONSENTITO, VERRÀ ESCLUSO DALLA GARA (RICEVENDO LA PENALITÀ CORRISPONDENTE ALLA RETROCESSIONE)  E DEFERITO AL COMPETENTE ORGANO DI GIUSTIZIA SPORTIVA.  

OBBLIGO:

· Di conservare il pescato in apposite nasse di opportuna lunghezza (minimo cinque cerchi). Il pescato deve essere conservato in modo da evitargli ogni possibile danno; un concorrente che presenti alle operazioni di peso un pescato in parte morto, sarà retrocesso se la mortalità supera quella media degli altri componenti il settore. Appena pesato ogni concorrente rimetterà il pescato nella propria nassa, solo alla fine della pesatura di tutto il settore il pescato sarà rilasciato;

· Di lasciare le sponde pulite;

· Di usare esche naturali come indicato precedentemente e nelle quantità indicate;

· Di controfirmare il proprio cartellino a convalida del peso; in mancanza di ciò il concorrente perde il diritto ad ogni contestazione su quanto riportato nello stesso.

SONO DA CONSIDERARE CATTURE NON VALIDE LE PREDE ESTRATTE DALL’ACQUA DOPO IL SEGNALE DI CHIUSURA DELLA GARA, PERTANTO ALL’INIZIO DEL SEGNALE DEVONO CONSIDERARSI VALIDI TUTTI I PESCICHE NON SONO A CONTATTO CON L’ACQUA E CHE FINO AL RECUPERO DEFINITIVO NON ENTRANO ULTERIORMENTE A CONTATTO CON L’ACQUA (PIU’ PRECISAMENTE UN PESCE CATTURATO PRIMA DEL SEGNALE DI FINE GARA  CHE AL SUONO E’ FUORI DALL’ACQUA,NEL MOVIMENTO DI RECUPERO NON PUO’ PIU’ TOCCARE L’ACQUA PER ESSERE CONSIDERATO VALIDO). 

Il concorrente che deliberatamente non presenta alla pesatura il pescato o parte di esso verrà retrocesso e deferito al competente Organo di giustizia sportiva per le eventuali sanzioni disciplinari conseguenti.

DIVIETO

· Di detenere o impiegare lombrichi come pastura; gli stessi, se non espressamente vietato, potranno essere impiegati solo come innesco.

· Di detenere o impiegare fouillis o ver de vase.

· Di effettuare il recupero sistematico della lenza.

DOPO L’INIZIO DELLE OPERAZIONI DI PESATURA NON VERRANNO ACCETTATI  RECLAMI. I RECLAMI DOVRANNO ESSERE PREANNUNCIATI AL MOMENTO  DELLA CONTESTAZIONE DELL’INFRAZIONE.

Art. 11 – CLASSIFICHE – Il campionato è disputato in tre prove; per la classifica finale varrà la somma delle penalità delle tre prove senza scarto. I punteggi utilizzati nelle tre  prove saranno i seguenti:

Al 1° di settore
1 penalità

Al 2° di settore
2 penalità

Al 3° di settore
3 penalità  ecc...

Nel caso che uno o più concorrenti terminassero a pari peso sarà applicato il punteggio proporzionale ad esempio:

1° classificato grammi 1000 penalità 1,5

2° classificato grammi 1000 penalità 1,5

3° classificato grammi 800   penalità 3 ecc…

Agli assenti sarà assegnato il piazzamento corrispondente all'ultimo di settore maggiorato di UNA unità. Per ultimo posto di settore si intende quello corrispondente al numero dei concorrenti ammessi al settore con il maggior numero di concorrenti. In nessun caso potranno essere considerati assenti concorrenti non regolarmente iscritti alla manifestazione. Nel caso  di parità di penalità nella classifica finale varrà il migliori piazzamenti, in caso di ulteriore parità il miglior scarto ed infine il peso complessivo. La classifica  del Campionato aggiornata sarà esposta la mattina della gara successiva. Eventuali osservazioni dovranno essere esposte al G.d.G. entro le ore 19,00 (ore 13.00 nel caso la gara venisse effettuata di mattina) dello stesso giorno di esposizione.

Al termine delle tre prove sarà Campione Provinciale 2012 chi avrà ottenuto le minori penalità totali. 

Art. 12 – Premiazioni – Tenendo presente che ogni Società Organizzatrice deve obbligatoriamente destinare il 75% dell’incasso per l’acquisto dei premi saranno così suddivise:

Primo di Settore          

Buono  Acquisto € 30

Secondo di Settore                      Buono Acquisto € 15

1° Assoluto  


           Buono Acquisto  € 30

Art. 13 – RESPONSABILITA’ – La Sezione Provinciale ASPSAS di Perugia, il G.d.G., il Direttore di Gara e tutte le Società Organizzatrici sono esonerati da ogni responsabilità per danni a persone o cose derivanti dallo svolgimento delle manifestazioni. Per quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento Particolare vale la Circolare Normativa dell’anno in corso. Le Società affiliate e gli Atleti federati non possono partecipare a manifestazioni sportive agonistiche organizzate da enti o società non affiliate alla FIPSAS o collegate alla stessa con apposite convenzioni approvate dal Consiglio Federale, i trasgressori saranno passibili di provvedimenti disciplinari. Il divieto trova fondamento nell’esigenza di tutelare l’integrità dell’Atleta ed il rispetto dell’esclusiva che la legge riconosce con il CONI alla FIPSAS, dalla disciplina dell’attività sportiva agonistica dalla stessa organizzata.

V. IL PRESIDENTE                                            COMMISSIONE AGONISTICA

      REGIONALE                                                               PROVINCIALE


